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Decreto Ministeriale 9 luglio 2010 del MATTM 
Richiamo agli articoli citati 

Al fine di rendere più agevole la lettura del nuovo Decreto Ministeriale, abbiamo ritenuto dover 

effettuare un lavoro di incollaggio delle norme citate nel Decreto in modo da poter renderne più 

agevole la sua interpretazione. 

 

Per ulteriore chiarimento indichiamo che il testo completo del Decreto viene esposto con il 

Seguente carattere 
 

I richiami alle norme vengono presentati con il  
Seguente carattere 

 

I richiami che citano norme ulteriormente modificate vengono citati con il 
Seguente carattere 

 

Gli innesti nei richiami vengono evidenziati  
Nel seguente modo 

 

 

 

 

 

La redazione di Computer Solutions Group  
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MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E 
DEL MARE  

 
DECRETO 9 luglio 2010  

Modifiche ed  integrazioni  al  decreto  17  dicembre  2009, recante l'istituzione del  
sistema  di  controllo  della  tracciabilita'  dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del 

decreto  legislativo  n.  152 del 2006 e dell'articolo 14-bis del decreto-legge  n.  78  del  
2009, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  n.  102   del   2009. 

(10A08554)  (G.U. n. 161 del 13-07-2010)  

  

IL MINISTRO DELL'AMBIENTE 

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 
  
  Visto il decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito con  legge 3 agosto 2009, n.  102  
recante:  «Provvedimenti  anticrisi,  nonche' proroga di termini» e, in particolare, l'art. 14-
bis;  
 
Art.14-bis 
Finanziamento del sistema informatico di controllo della tracciabilita' dei rifiuti 

1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con uno o piu' decreti 
adottati in attuazione delle previsioni contenute nell'articolo 1, comma 1116, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e ai sensi dell'articolo 189, comma 3-bis, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, introdotto dall'articolo 2, comma 24, del decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, 
nonche' ai sensi dell'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 6 novembre 2008, n. 172, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2008, n. 210, e relativi all'istituzione di un 
sistema informatico di controllo della tracciabilita' dei rifiuti, di cui al predetto articolo 189 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, definisce, anche in modo differenziato in relazione alle caratteristiche 
dimensionali e alle tipologie delle attivita' svolte, eventualmente prevedendo la trasmissione dei dati 
attraverso modalita' operative semplificate, in particolare i tempi e le modalita' di attivazione nonche' 
la data di operativita' del sistema, le informazioni da fornire, le modalita' di fornitura e di 
aggiornamento dei dati, le modalita' di interconnessione e interoperabilita' con altri sistemi 
informativi, le modalita' di elaborazione dei dati, le modalita' con le quali le informazioni contenute 
nel sistema informatico dovranno essere detenute e messe a disposizione delle autorita' di controllo 
che ne facciano richiesta, le misure idonee per il monitoraggio del sistema e per la partecipazione 
dei rappresentanti delle categorie interessate al medesimo monitoraggio, anche attraverso un 
apposito comitato senza oneri per il bilancio dello Stato, nonche' l'entita' dei contributi da porre a 
carico dei soggetti di cui al comma 3 del predetto articolo 189 del decreto legislativo n. 152 del 2006 
a copertura degli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del sistema, da versare 
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, al capitolo 7082 dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. Il Governo, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, con uno o piu' regolamenti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, e successive modificazioni, opera la ricognizione delle disposizioni, ivi incluse quelle 
contenute nel decreto legislativo n. 152 del 2006, le quali, a decorrere dalla data di operativita' del 
sistema informatico, come definita dai decreti di cui al periodo precedente, sono abrogate in 
conseguenza di quanto stabilito dal presente articolo. 
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  Visto il decreto del Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del territorio e del mare del 17 
dicembre 2009, recante: «Istituzione del sistema di controllo  della  tracciabilita'  dei  rifiuti,  
ai  sensi dell'art. 189 del decreto legislativo n. 152  del  2006 

ART.189  
(catasto dei rifiuti)  

1. Il Catasto dei rifiuti, istituito dall'articolo 3 del decreto-legge 9 settembre 1988, n. 397, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 novembre 1988, n. 475, e' articolato in una Sezione nazionale, che ha sede in 
Roma presso l'Agenzia per la protezione dell'ambiente e per i servizi tecnici (APAT) e in Sezioni regionali o 
delle province autonome di Trento e di Bolzano presso le corrispondenti Agenzie regionali e delle province 
autonome per la protezione dell'ambiente e, ove tali Agenzie non siano ancora costituite, presso la regione. 
Le norme di organizzazione del Catasto sono emanate ed aggiornate con decreto del Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro delle attività produttive, entro sessanta giorni 
dall'entrata in vigore della parte quarta del presente decreto. Sino all'emanazione del predetto decreto 
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'ambiente 4 agosto 1998, n. 372. 
Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

2. Il Catasto assicura un quadro conoscitivo completo e costantemente aggiornato, anche ai fini della 
pianificazione delle attività di gestione dei rifiuti, dei dati raccolti ai sensi della legge 25 gennaio 1994, n. 70, 
utilizzando la nomenclatura prevista nel Catalogo europeo dei rifiuti, di cui alla decisione 20 dicembre 1993, 
94/3/CE.  

3. Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e di trasporto di rifiuti, compresi i commercianti e 
gli intermediari di rifiuti senza detenzione, ovvero svolge le operazioni di recupero e di smaltimento dei rifiuti, 
nonche' le imprese e gli enti che producono rifiuti pericolosi ed i consorzi istituiti con le finalità di recuperare 
particolari tipologie di rifiuto comunicano annualmente alle Camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura territorialmente competenti, con le modalità previste dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70, le 
quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti oggetto delle predette attività. Sono esonerati da tale obbligo 
gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile con un volume di affari annuo non superiore a 
euro ottomila.  

4. Nel caso in cui i produttori di rifiuti pericolosi conferiscano i medesimi al servizio pubblico di raccolta 
competente per territorio e previa apposita convenzione, la comunicazione e' effettuata dal gestore del 
servizio limitatamente alla quantità conferita.  

5. I soggetti istituzionali responsabili del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati 
comunicano annualmente, secondo le modalità previste dalla legge 25 gennaio 1994 n. 70, le seguenti 
informazioni relative all'anno precedente:  

a) la quantità dei rifiuti urbani raccolti nel proprio territorio; 

b) la quantità dei rifiuti speciali raccolti nel proprio territorio a seguito di apposita convenzione con soggetti 
pubblici o privati; 

c) i soggetti che hanno provveduto alla gestione dei rifiuti, specificando le operazioni svolte, le tipologie e la 
quantità dei rifiuti gestiti da ciascuno; 

d) i costi di gestione e di ammortamento tecnico e finanziario degli investimenti per le attività di gestione dei 
rifiuti, nonche' i proventi della tariffa di cui all'articolo 238 ed i proventi provenienti dai consorzi finalizzati al 
recupero dei rifiuti; 

e) i dati relativi alla raccolta differenziata; 

f) le quantità raccolte, suddivise per materiali, in attuazione degli accordi con i consorzi finalizzati al recupero 
dei rifiuti.  
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6. Le Sezioni regionali e provinciali e delle province autonome del Catasto, sulla base dei dati trasmessi 
dalle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, provvedono all'elaborazione dei dati ed alla 
successiva trasmissione alla Sezione nazionale entro trenta giorni dal ricevimento, ai sensi dell'articolo 2, 
comma 2, della legge 25 gennaio 1994, n. 70, delle informazioni di cui ai commi 3 e 4. L' Agenzia per la 
protezione dell'ambiente e per i servizi tecnici (APAT) elabora i dati, evidenziando le tipologie e le quantità 
dei rifiuti prodotti, raccolti, trasportati, recuperati e smaltiti, nonche' gli impianti di smaltimento e di recupero 
in esercizio e ne assicura la pubblicità.  

7. Per le comunicazioni relative ai rifiuti di imballaggio si applica quanto previsto dall'articolo 220, comma 2.  

All'articolo 189 sono apportate le seguenti modificazioni: il comma 3, è sostituito dal seguente: "3. 
Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e di trasporto di rifiuti, compresi i 
commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione, ovvero svolge le operazioni di recupero e 
di smaltimento dei rifiuti, nonché le imprese e gli enti che producono rifiuti pericolosi e le imprese e 
gli enti che producono rifiuti non pericolosi di cui all'articolo 184, comma 3, lettere c), d) e g), nonché 
i consorzi istituiti con le finalità di recuperare particolari tipologie di rifiuto comunicano annualmente 
alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura territorialmente competenti, con le 
modalità previste dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70, le quantità e le caratteristiche qualitative dei 
rifiuti oggetto delle predette attività . Sono esonerati da tale obbligo gli imprenditori agricoli di cui 
all'art . 2135 del codice civile con un volume di affari annuo non superiore a euro ottomila, le imprese 
che esercitano la raccolta ed il trasporto dei propri rifiuti non pericolosi di cui all'articolo 212, comma 
8, nonché le imprese ch e producono rifiuti non pericolosi di cui all'art.182, comma 3, lettere c), d), e 
g) che non hanno più di cinque dipendenti.  

 
3-bis : " A partire dall'istituzione di un sistema informatico di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti, ai fini della trasmissione e raccolta di informazioni su produzione, detenzione, 
trasporto e smaltimento di rifiuti e la realizzazione in formato elettronico del formulario di 
identificazione dei rifiuti, dei registri di carico e scarico e del M.U.D., da stabilirsi con 
apposito decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, le 
categorie di soggetti di cui al comma precedente sono assoggettati all'obbligo di 
installazione e utilizzo delle apparecchiature elettroniche". Alla fine aggiungere il comma 3-
ter : "I piccoli imprenditori artigiani di cui all'art . 2083 del codice civile che non hanno più di 
tre dipendenti sono esonerati dalla tenuta dei registri di carico e scarico di cui all'articolo 
190". 
 e  dell'art.14-bis  del  decreto-legge  n.   78   del   2009,   convertito,   con modificazioni,  
dalla  legge  n.  102  del  2009»,  pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale 13 gennaio 2010, n. 
9, supplemento ordinario; Visto il decreto del Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del 
territorio e del mare del 15 febbraio  2010,  recante: «Modifiche  ed integrazioni al decreto 
17 dicembre 2009, recante:  "Istituzione  del sistema di controllo  della  tracciabilita'  dei  
rifiuti,  ai  sensi dell'art. 189 del decreto legislativo n. 152  del  2006  e  dell'art. 14-bis  del  
decreto-legge   n.   78   del   2009   convertito,   con modificazioni, dalla  legge  n.  102  del  
2009"»,  pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale 27 febbraio 2010, n. 48, supplemento 
ordinario;  
  Ritenuta la necessita' di apportare alcune modifiche e integrazioni al citato decreto 17 
dicembre  2009,  come  modificato  dal  predetto decreto del 15 febbraio 2010;  
  Acquisito il parere del Consiglio  di  Stato  n.  3134/2010  dell'8 luglio 2010, espresso 
dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 2 luglio 2010;  
  

Adotta  il seguente decreto: 
  

Art. 1 
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Operativita'  del  sistema  di  controllo  della  tracciabilita'  dei rifiuti - SISTRI  

  
  1. I termini di cui agli articoli 1, commi 1 e 4, e  2  del decreto ministeriale 17 dicembre 
2009 relativi all'operativita'  del  SISTRI, sono prorogati al 1° ottobre 2010,. 
 
ART. 1 
(Entrata in funzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti - SISTRI) 
1. Il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, nel seguito detto anche SISTRI, gestito dal Comando 
carabinieri per la Tutela dell’Ambiente, è operativo:  
a) dal centottantesimo giorno dalla data di entrata in vigore del presente decreto per i produttori iniziali di 
rifiuti pericolosi- ivi compresi quelli di cui all’art. 212, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
- con più di cinquanta dipendenti, per le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui 
all’articolo 184, comma 3, lettere c), d) e g), del medesimo decreto legislativo n.152 del 2006 con più di 
cinquanta dipendenti, per i commercianti e gli intermediari, per i consorzi istituiti per il recupero e il riciclaggio 
di particolari tipologie di rifiuti che organizzano la gestione di tali rifiuti per conto dei consorziati, nonché per 
le imprese di cui all’articolo 212, comma 5, del decreto legislativo n. 152 del 2006 che raccolgono e 
trasportano rifiuti speciali, per le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di 
rifiuti e per i soggetti di cui all’articolo 5, comma 10, del presente decreto; 
b) dal duecento decimo giorno dalla data di entrata in vigore del presente decreto per le imprese e gli enti 
produttori iniziali di rifiuti pericolosi - ivi compresi quelli di cui all’art. 212, comma 8, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 - che hanno fino a cinquanta dipendenti e per i produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di 
cui all’articolo 184, comma 3, lettere c), d) e g) del medesimo decreto legislativo n.152 del 2006 che hanno 
tra i cinquanta e gli undici dipendenti 
4. Le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 184, comma 3, lettere c), d) e 
g) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 che non hanno più di dieci dipendenti, le imprese che 
raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 212, comma 8, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, gli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile che producono rifiuti non 
pericolosi e le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da attività diverse da quelle 
di cui all’articolo 184, comma 3, lettere c), d) e g) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 possono 
aderire su base volontaria al sistema SISTRI a partire dalla data di cui al comma 1, lettera b). 

 
2. Il termine, previsto nell'Allegato IA del  decreto  ministeriale 17  dicembre  2009,  punto  
5.  «Procedura   di   ritiro»,   per   il completamento   della   distribuzione   dei   dispositivi    
USB    e l'installazione delle black box e' prorogato al 12 settembre 2010. 
 
5. Procedura di ritiro 
L’addetto del Sito di distribuzione: 

- verifica la corrispondenza dei dati visualizzati nel sistema SISTRI con quelli indicat 
nell’autodichiarazione presentata dal Richiedente; 

- inserisce nel sistema gli estremi del soggetto che effettua il ritiro; 
- verifica che i pagamenti siano stati effettuati correttamente per quanto riguarda gli importi e le 

modalità; 
- verifica altresì la completezza dei documenti presentati dall’incaricato al ritiro, ivi inclusa l’eventuale 

delega al ritiro. 
Nel caso in cui dall’esame effettuato risultino documenti mancanti o necessità di rettifiche/integrazioni dei 
dati, l’addetto del Sito di distribuzione concorda con l’Operatore un nuovo appuntamento per il 
completamento della procedura. L’addetto del Sito di distribuzione competente alla consegna dei dispositivi 
USB, dopo aver terminato la verifica di cui al precedente punto, stampa dal Sistema e fa firmare al  soggetto 
incaricato al ritiro (per conto dell’Operatore) i seguenti documenti: 

- la dichiarazione di presa visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali e di consenso al 
trattamento dei dati stessi; 

- la dichiarazione di impegno all’uso corretto e alla custodia dei dispositivi USB. 
- Infine, l’addetto del Sito di distribuzione consegna al soggetto incaricato al ritiro un plico contenente: 
- il/i dispositivo/i USB già precedentemente personalizzato/i; 
- la/e stampa/e in busta cieca della password per l’accesso al Sistema, della password di sblocco del/i 

dispositivo/i USB (PIN), del PUK, dell’identificativo utente (username) e del numero di serie del 
dispositivo; 
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- nel caso in cui l’Operatore sia un trasportatore, la lista delle officine autorizzate ad installare le black 
box nelle province interessate, stampata dal sito del portale SISTRI, con l’indicazione del periodo 
temporale entro cui fissare l’appuntamento per l’installazione, e un modulo per il ritiro e installazione 
delle black box. 

La distribuzione dei dispositivi USB e l’installazione delle black box devono essere completate entro i 30 
giorni antecedenti l’avvio dell’operatività del sistema. 
Al termine della procedura di iscrizione le Camere di Commercio e le Sezioni regionali dell’Albo 
comunicheranno settimanalmente al Sistema SISTRI l’avvenuto ritiro dei dispositivi elettronici. 

 
3. Il termine di trenta giorni previsto all'Allegato IB del decreto ministeriale  17  dicembre  
2009,  punto  1.  «Individuazione   delle officine autorizzate  all'installazione  delle  black  
box»,  per  la presentazione delle domande di autorizzazione all'installazione delle black 
box da parte delle imprese in possesso dei  requisiti  previsti nel citato Allegato IB del 
decreto ministeriale 17 dicembre 2009, che espletano l'attivita' di autoriparazione nel 
settore  elettrauto,  e' soppresso.  
 
“PROCEDURA PER L’INSTALLAZIONE DEI DISPOSITIVI BLACK BOX.” 
1. Individuazione delle officine autorizzate all’installazione delle black box 
L’installazione delle black box sui veicoli adibiti al trasporto dei rifiuti può essere effettuata dalle imprese 
iscritte nel Registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione di cui alla legge 5 febbraio 1992, 
n.122, sezione elettrauto. Tali officine devono altresì essere dotate di computer e collegamento ad internet, 
senza particolari requisiti di banda di trasmissione. Per essere autorizzati all’installazione delle black box, i 
soggetti di cui sopra devono presentare domanda di autorizzazione al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, accedendo al sito www.sistri.it, e compilando l’apposita sezione. 
I dati comunicati dalle officine saranno confrontati con quelli in possesso delle Camere di Commercio, 
Industria, Agricoltura e Artigianato. 
Le domande devono essere presentate entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 
Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare inviterà i soggetti che avranno presentato la 
domanda di autorizzazione e che saranno risultati in possesso dei requisiti prescritti a partecipare a corsi di 
formazione gratuiti. I corsi, di carattere teorico pratico, sono strutturati in un solo modulo della durata di 6 ore 
e si terranno nelle date pubblicate sul Portale SISTRI. 
 L’attestazione di partecipazione al corso di formazione è requisito necessario per ottenere l’autorizzazione 
all’installazione delle black box. 
Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare provvede alla formazione dell’elenco delle 
officine autorizzate, che sarà pubblicato sul Portale SISTRI e sarà liberamente consultabile. 

 
I corsi di formazione avranno luogo  nelle  date  indicate sul Portale SISTRI, in numero  di  
due  per  ciascun  anno  solare  a decorrere dal 2011. Per l'anno 2010, fatta  salva  la  
validita'  del corso di formazione gia' tenuto alla data di entrata  in  vigore  del presente 
decreto, ha luogo  un  ulteriore  corso  di  formazione.  Le modalita'  di   presentazione   
delle   domande   di   autorizzazione all'installazione delle black box e  la  procedura  per  il  
rilascio delle autorizzazioni predette sono regolate dalle norme contenute nel medesimo 
Allegato IB del decreto ministeriale 17 dicembre 2009.  
 

Art. 2 
  

Estensione  della  videosorveglianza  agli   impianti  dedicati  di coincenerimento dei 
rifiuti  

  
  1.  Le  disposizioni  di  cui  all'art.  1,  comma  5  del  decreto ministeriale 17 dicembre 
2009,  
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5. Gli impianti di discarica sono dotati di apparecchiature idonee a monitorare l’ingresso e l’uscita di 
automezzi dai predetti impianti.  
L’installazione, la manutenzione e l’accesso a tali apparecchiature sono riservati al personale del SISTRI. I 
relativi oneri sono a carico del SISTRI 

 
si applicano anche  agli  impianti  di coincenerimento destinati esclusivamente al recupero  
energetico  dei rifiuti e ricadenti nel campo di applicazione del decreto legislativo 11 
maggio 2005, n. 133.  
 

Art. 3 
Modifiche all'art. 3 del decreto ministeriale 17 dicembre 2009 

  
1. All'art. 3, comma 5 del decreto ministeriale 17  dicembre  2009,  
 
5. In deroga a quanto previsto dal comma 4 del presente articolo, le Sezioni regionali e provinciali dell’Albo 
nazionale gestori ambientali di cui all’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 provvedono 
agli adempimenti di cui al comma 6 per le imprese iscritte al predetto Albo. Alla copertura dei costi derivanti 
dallo svolgimento dei compiti di cui al presente comma si provvede ai sensi del comma 16 del sopra citato 
articolo 212. 

 
alla fine del primo periodo, dopo le parole: «al predetto Albo»  sono aggiunte le seguenti: 
«e per i  Comuni  della  Regione  Campania  che effettuano la raccolta e il trasporto dei 
rifiuti urbani».  
2. All'art. 3, comma 11 del decreto ministeriale 17 dicembre  2009.  
 
11. I dispositivi di cui al comma 6 restano di proprietà del SISTRI e vengono affidati ai soggetti di cui agli 
articoli 1 e 2 in comodato d’uso. 

 
e' aggiunto in fine il seguente periodo: «Al fine  di  consentire  la consultazione del registro 
cronologico  e  delle  singole  schede  di movimentazione, i dispositivi USB sono tenuti 
presso  l'unita'  o  la sede dell'impresa per la quale sono  stati  rilasciati  e  sono  resi 
disponibili in qualunque momento all'autorita' di  controllo  che  ne faccia richiesta.».  
 

Art. 4 
Modifiche all'art. 5 del decreto ministeriale 17 dicembre 2009 

  
  1. All'art. 5, comma 9 del decreto ministeriale 17  dicembre  2009,  
 
9. Nel caso di spedizioni transfrontaliere dall’Italia, il produttore inserisce nel sistema in formato “pdf” il 
documento di movimento di cui al Regolamento CE n°1013/2006 relativo alla spedizione dei rifiuti effettuata 
restituito dall’impianto di destinazione. 

 
sono aggiunte alla fine le seguenti  parole:  «,  o,  per  i  rifiuti dell'"Elenco verde", l'Allegato 
VII del medesimo Regolamento.».  
  2. All'art. 5, comma 13 del decreto ministeriale 17 dicembre  2009,  
 
13. Nel caso in cui il rifiuto venga respinto o accettato parzialmente da gestore dell’impianto di destinazione, 
il trasporto dei rifiuti non accettati deve essere accompagnato dalla copia cartacea della Scheda SISTRI – 
AREA MOVIMENTAZIONE relativa ai rifiuti medesimi, firmata elettronicamente e stampata dal gestore dello 
stesso impianto di destinazione. 
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dopo le  parole:  «il  trasporto  dei  rifiuti  non  accettati»  sono aggiunte le parole: «e 
restituiti al produttore»  e,  alla  fine,  e' aggiunto il  seguente  periodo:  «Qualora  i  rifiuti  
non  accettati dall'impianto di destinazione siano avviati  a  cura  del  produttore 
direttamente ad altro impianto, il  produttore  medesimo  annota  sul registro cronologico i  
dati  relativi  al  carico  del  rifiuto  non accettato e apre  una  nuova  scheda  SISTRI  -  
AREA  MOVIMENTAZIONE indicando il nuovo destinatario.».  
  3. I termini per  la  comunicazione  al  SISTRI  dei  dati  per  la movimentazione dei rifiuti 
di cui all'art. 5, commi 6 e 7 del decreto ministeriale 17  dicembre  2009   
 
6. I soggetti di cui al comma 3 in caso di movimentazione di un rifiuto devono accedere al sistema per aprire 
una nuova Scheda SISTRI – AREA MOVIMENTAZIONE. Tali soggetti sono obbligati a comunicare al 
sistema i dati del rifiuto almeno 8 ore prima che si effettui l’operazione di movimentazione, salvo giustificati 
motivi di emergenza, da indicare nella parte annotazioni dell’Area Registro Cronologico.  
7. Il trasportatore deve accedere al sistema ed inserire i propri dati relativi al trasporto almeno 4 ore prima 
dell’operazione di movimentazione, salvo giustificati motivi di emergenza, da indicare nella parte annotazioni 
dell’Area Registro Cronologico., 

 
  come  modificato  dall'art.  7  del decreto ministeriale 15 febbraio 2010,   
 
Art. 7  
(Termini per la comunicazione al SISTRI dei dati di movimentazione dei rifiuti)  
1. All'art. 5 del DM 17 dicembre 2009 sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 6, il secondo periodo e' sostituito dal seguente:  
«Tali soggetti, in caso di movimentazione di rifiuti pericolosi, sono obbligati a comunicare al sistema i dati del 
rifiuto almeno 4 ore prima che si effettui l'operazione di movimentazione, salvo giustificati motivi di 
emergenza, da indicare nella parte annotazioni dell'Area Registro Cronologico.»;  
b) il comma 7 e' sostituito dal seguente: «7. Il trasportatore, in caso di movimentazione di rifiuti pericolosi, 
deve accedere al sistema ed inserire i propri dati relativi al trasporto almeno 2 ore prima dell'operazione di 
movimentazione, salvo giustificati motivi di emergenza, da indicare nella parte annotazioni dell'Area Registro 
Cronologico.»;  
c) dopo il comma 7, e' inserito il seguente: «7-bis. In caso di movimentazione di rifiuti non pericolosi, la 
scheda SISTRI - Area movimentazione deve essere compilata da produttori e trasportatori prima della 
movimentazione del rifiuto stesso.». 

 
  non si applicano all'attivita' di  microraccolta  di  cui  all'art.  193,  comma  11   del   
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 .  
 
11. La microraccolta dei rifiuti, intesa come la raccolta di rifiuti da parte di un unico raccoglitore o 
trasportatore presso più produttori o detentori svolta con lo stesso automezzo, dev'essere effettuata nel più 
breve tempo tecnicamente possibile. Nei formulari di identificazione dei rifiuti devono essere indicate, nello 
spazio relativo al percorso, tutte le tappe intermedie previste. Nel caso in cui il percorso dovesse subire delle 
variazioni, nello spazio relativo alle annotazioni dev'essere indicato a cura del trasportatore il percorso 
realmente effettuato.  

 
  4.  Le  schede  SISTRI  di  cui  all'Allegato   III   del   decreto ministeriale 17 dicembre 
2009, come modificato  dal  DM  15  febbraio 2010,  con  le  modifiche  disposte  dal  
presente   articolo,   sono pubblicate sul Portale SISTRI.  
       

Art. 5 
Operativita' del SISTRI in aree non coperte dalla rete 

  
  1. All'art. 6, comma 4, primo periodo del decreto  ministeriale  17 dicembre 2009,  
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4. Nel caso in cui uno dei soggetti tenuti alla compilazione della Scheda SISTRI si trovi a non disporre 
temporaneamente dei mezzi informatici necessari a causa di furto, perdita, distruzione o danneggiamento 
dei dispositivi o non funzionamento del sistema, la compilazione della scheda è effettuata, per conto di tale 
soggetto e su sua dichiarazione, da sottoscriversi su copia stampata della scheda, dal soggetto tenuto alla 
compilazione della parte precedente o successiva della scheda medesima. 
Nel caso di temporanea interruzione del sistema SISTRI, i soggetti tenuti alla compilazione delle schede 
sono tenuti ad annotare le movimentazioni dei rifiuti su un’apposita scheda SISTRI in bianco tenuta a 
disposizione, da scaricarsi dal sistema, e ad inserire i dati relativi alle movimentazioni di rifiuti effettuate entro 
le ventiquattro ore dalla ripresa del funzionamento del sistema. 

 
  dopo le parole «o non funzionamento del sistema,» sono aggiunte le parole «anche a 
causa di una mancanza di copertura  della rete di trasmissione dati,».  
 

Art. 6 
Contributi 

  
  1. All'Allegato II del decreto ministeriale  17  dicembre  2009  e' aggiunta la seguente 
tabella:  
 
 

Enti o imprese se produttori rifiuti pericolosi 

Addetti per unità locale          Quantitativi annui            Contributo 
 Da 1 a 5   fino a 200 Kg        € 50 
 Da 1 a 5   oltre 200 e fino 400 Kg        € 60 
 Da 6 a 10  fino a 400 Kg        € 60 
 

Imprenditori Agricoli 

 Da 1 a 5   fino a 200 Kg        € 30 
 Da 1 a 5   oltre 200 e fino 400 Kg       € 50 
 Da 6 a 10  fino a 400 Kg        € 50 
 
Comuni con meno di 5000 abitanti          € 60 
  
   2.  I  Comuni,  indipendentemente  dal  numero  di  abitanti,  non iscrivono le unita' locali 
con  meno  di  10  addetti,  ivi  comprese quelle affidate ad associazioni senza scopo di 
lucro. In tale ipotesi la trasmissione dei dati viene effettuata direttamente dal  Comune  o 
dall'unita'  locale  designata  dal  medesimo,  che,  ai  fini  della determinazione del 
contributo, somma il numero dei dipendenti della o delle unita' locali per le quali effettua gli 
adempimenti  al  numero dei propri dipendenti. Nel caso in cui  non  ci  sia  nessuna  unita' 
locale con piu' di 10 dipendenti, si iscrive comunque il Comune,  con la somma dei 
dipendenti delle singole unita' locali.  
   
3. I soggetti interessati dalle modifiche di cui al  comma  1  che, alla data di entrata in  
vigore  del  presente  decreto,  hanno  gia' provveduto al pagamento dei contributi, ed i 
soggetti che per  errore hanno versato somme maggiori rispetto  al  dovuto  hanno  diritto  
al conguaglio di quanto versato a valere sui contributi dovuti  per  gli anni successivi. A tal 
fine i predetti  soggetti  inoltrano  apposita domanda al SISTRI, mediante posta elettronica 
o via fax,  utilizzando il modello che sara' reso disponibile sul sito internet www.sistri.it  
   

http://www.sistri.it/
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4. All'Allegato II del decreto ministeriale 17 dicembre 2009,  come modificato dal decreto 
ministeriale 15 febbraio  2010,  al  paragrafo «Modalita'  di  pagamento  dei  contributi»,  
dopo  le  parole:   «Il pagamento potra' avvenire nei seguenti modi:», le parole da:  
«presso qualsiasi ufficio postale» a: «presso la Tesoreria provinciale  dello Stato (Banca 
d'Italia):» sono sostituite dalle seguenti:  
 
  «presso qualsiasi ufficio postale:  
 
mediante versamento dell'importo dovuto sul conto corrente  postale n. 2595427, intestato 
alla Tesoreria di Roma Scuccursale Min. Ambiente SISTRI decreto ministeriale 17 
dicembre 2009 Min. Amb. DG  Tut.  Ter. Via C. Colombo, 44 - 00147 ROMA . 
 
  In particolare, nella causale di versamento occorrera' indicare:  

- contributo SISTRI/anno 2010;  
- il codice fiscale dell'Operatore;  
- il  numero  di  pratica  comunicato  dal   SISTRI,   a   conferma dell'avvenuta 

iscrizione;  
 
presso gli sportelli del proprio istituto di credito:  
 
  mediante bonifico bancario alle coordinate IBAN: IT56L 07601  03200000002595427  
 
  Beneficiario:  

TESOR. DI ROMA SUCC.LE 
MIN.AMBIENTE SISTRI D.M. 17.12.2009 

MIN.AMB.DG TUT.TER.VIA C.COLOMBO 44 
00147 - ROMA 

CODICE FISCALE 97222270585 
   
In particolare, nella causale di versamento occorrera' indicare:  
 

- contributo SISTRI/anno 2010;  
- il codice fiscale dell'Operatore;  
- il  numero  di  pratica  comunicato  dal   SISTRI,   a   conferma dell'avvenuta 

iscrizione;  
 
presso la Tesoreria provinciale dello Stato (Banca d'Italia):».  

 

Art. 7 
Modifiche all'art. 7 del decreto ministeriale 17 dicembre 2009 

 
1. All'art. 7, comma 1 del decreto ministeriale 17  dicembre  2009  
 
ART. 7 (Modalità operative semplificate) 

1. Le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti pericolosi di cui all’articolo 212, comma 8, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, gli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile con 
un volume di affari annuo non superiore a ottomila euro che producono rifiuti pericolosi, i soggetti la cui 
produzione annua non eccede le dieci tonnellate di rifiuti non pericolosi e le due tonnellate di rifiuti pericolosi, 
nonché i soggetti di cui all’articolo 1, comma 4, possono adempiere agli obblighi di cui al presente decreto 
tramite le associazioni imprenditoriali rappresentative sul piano nazionale interessate e loro articolazioni 
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territoriali, o società di servizi di diretta emanazione delle medesime organizzazioni. A tal fine i predetti 
soggetti, dopo l’iscrizione al SISTRI ai sensi dell’articolo 3, provvedono a delegare le organizzazioni, o loro 
società di servizi, prescelte. La delega, scritta in carta semplice secondo il modello disponibile sul sito del 
portale SISTRI, è firmata dal rappresentante legale del soggetto delegante; la firma deve essere autenticata 
da notaio o altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato. Nelle, ipotesi di cui al presente comma le associazioni 
imprenditoriali, o loro società di servizi, sono tenute a iscriversi al sistema SISTRI per la specifica categoria. 
Le associazioni imprenditoriali delegate, o loro società di servizi, provvedono alla compilazione del registro 
cronologico e delle singole schede SISTRI. La responsabilità delle informazioni inserite nel sistema SISTRI 
rimane a carico del soggetto delegante. 

 
il  primo  periodo  e'  sostituito  dal  seguente:  «Le  imprese  che raccolgono e trasportano 
i propri rifiuti pericolosi di cui  all'art. 212, comma 8 del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  
n.  152,  i soggetti la cui produzione annua non eccede le quattro tonnellate  di rifiuti 
pericolosi, ivi compresi gli  imprenditori  agricoli  di  cui all'art. 2135 del codice civile, i 
soggetti la cui  produzione  annua non eccede le venti tonnellate di rifiuti non pericolosi,  
nonche'  i soggetti di cui all'art. 1, comma 4, possono adempiere agli  obblighi di cui al 
presente decreto tramite  le  organizzazioni  di  categoria rappresentative sul piano 
nazionale interessate e loro  articolazioni territoriali, o societa'  di  servizi  di  diretta  
emanazione  delle medesime organizzazioni.».  
  2.  All'art.  7  del  decreto  ministeriale  17  dicembre  2009  e' aggiunto, dopo il comma 1, 
il seguente comma: «1-bis. Le Associazioni imprenditoriali delegate, o loro societa' di 
servizi, provvedono alla compilazione del registro cronologico con cadenza mensile, e 
comunque prima della movimentazione dei rifiuti. Per i produttori  di  rifiuti pericolosi fino a  
200  kg  all'anno,  la  compilazione  avviene  con cadenza  trimestrale,  e  comunque  
prima  della  movimentazione  dei rifiuti. Il registro cronologico e  le  singole  schede  
SISTRI  sono conservate per almeno tre anni presso la sede del delegante e  tenuti a  
disposizione,  su  supporto  informatico  o  in  copia   cartacea, dell'autorita' di controllo 
che ne faccia richiesta.».  
       

Art. 8 
Moduli di iscrizione 

  
1. Ai punti 2.3 dei moduli di iscrizione 1 e 2 allegati al  decreto ministeriale 15 febbraio 

2010, 
 

 
 
 l'intero  periodo  e'  sostituito  dal seguente: «Il numero di  dipendenti  di  ciascuna  unita'  
locale  e' calcolato con riferimento al numero di addetti, ossia  delle  persone occupate  
nell'unita'  locale  dell'ente  o  dell'impresa   con   una posizione di lavoro indipendente o 
dipendente (a tempo pieno, a tempo parziale  o  con  contratto   di   formazione   lavoro),   
anche   se temporaneamente assente (per servizio, ferie,  malattia,  sospensione dal 
lavoro, cassa  integrazione  guadagni,  eccetera).  I  lavoratori stagionali sono considerati 
come frazioni di unita' lavorative  annue con riferimento alle giornate effettivamente 
retribuite. In  caso  di frazioni si deve arrotondare all'intero superiore  o  inferiore  piu' 
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vicino. Qualora, al momento del pagamento del contributo annuale, sia certo che il numero 
di dipendenti occupato si e' modificato  rispetto all'anno precedente in modo da incidere 
sull'importo  del  contributo dovuto, e' possibile indicare il numero relativo all'anno  in  
corso, previa dichiarazione al SISTRI.».  
       

Art. 9 
Definizioni 

  
  1. Ai fini dell'applicazione della normativa  di  cui  al  presente decreto e ai precedenti 
decreti 17 dicembre 2009 e 15  febbraio  2010 si intende per:  
    a) dipendenti: il numero di addetti, ossia delle persone occupate nell'unita' locale 
dell'ente o  dell'impresa  con  una  posizione  di  indipendente o dipendente (a tempo 
pieno, a tempo  parziale  o con contratto di formazione lavoro), anche se 
temporaneamente assente (per  servizio,  ferie,  malattia,  sospensione  dal  lavoro,   
cassa integrazione  guadagni,  eccetera).  I  lavoratori  stagionali   sono considerati come 
frazioni di unita' lavorative annue con  riferimento alle giornate effettivamente retribuite;  
    b) circuito organizzato  di  raccolta:  sistema  di  raccolta  di specifiche tipologie di rifiuti,  
organizzato,  secondo  le  esigenze territoriali e  comunque  nel  rispetto  dei  principi  della  
libera concorrenza e della prossimita', dai Consorzi di cui ai titoli  II  e III della parte quarta 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  152 e alla normativa settoriale, o organizzato sulla 
base di  un  accordo di  programma  stipulato   tra   la   pubblica   amministrazione   ed 
associazioni imprenditoriali rappresentative sul piano  nazionale,  o loro  articolazioni  
territoriali,   oppure   sulla   base   di   una convenzione-quadro  stipulata  tra  le  
medesime  associazioni  ed  i responsabili della piattaforma di  conferimento,  o  
dell'impresa  di trasporto dei rifiuti, dalla quale risulti la destinazione definitiva dei rifiuti. 
All'accordo di programma o alla convenzione-quadro  deve seguire la stipula  di  un  
contratto  di  servizio  tra  il  singolo produttore  ed  il  gestore  della  piattaforma  di  
conferimento,  o dell'impresa di trasporto dei rifiuti,  in  attuazione  del  predetto accordo o 
della predetta convenzione;  
    c)  associazioni  imprenditoriali   rappresentative   sul   piano nazionale: le associazioni  
imprenditoriali  presenti  nel  Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro (CNEL) ai 
sensi della  legge  30 dicembre 1986, n. 936.  
       

Art. 10 
Entrata in vigore 

  
  1. Il presente decreto e' trasmesso alla Corte  dei  conti  per  la registrazione e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica italiana.  
  2. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a quello  della  sua  
pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della Repubblica italiana.  
  
    Roma, 9 luglio 2010  
  
                                               Il Ministro: Prestigiacomo  
  
Registrato alla Corte dei conti il 13 luglio 2010  
Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto  del 
territorio  
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Registro n. 8, foglio n. 341  
 
 


